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La Preghiera cristiana








1§ Che cos’è la preghiera ?


La preghiera è il dialogo o un’elevazione della mente a Dio, per rendergli il debito culto, e per chiedergli le grazie necessarie per ottenere la salvezza eterna, per la nostra felicità e per la sua gloria. La parola «mente» non va qui intesa come un modo puramente intellettuale: la preghiera coinvolge anche la nostra libertà e i nostri sentimenti. Dio è presente in un modo che va ben oltre la presenza di due «partners» umani dialoganti. Pregare vuol dire: invocare, adorare, lodare, ringraziare, esprimere pentimento, chiedere grazie al nostro Creatore e Signore. La preghiera può essere espressa ad alta voce o silenziosamente nel cuore, può essere fatta da soli o con altri, all'interno della liturgia o fuori di essa.


Si distinguono tra i vari modi la preghiera liturgica, la preghiera comunitaria (preghiera non liturgica fatta in gruppo) e la preghiera individuale. Gli aspetti della preghiera sono: a) di lode�adorazione�azione di grazie; b) di richiesta di perdono; c) di richiesta di favori.


2§ La preghiera e Jesus Christos.


Luca nel suo vangelo, come fanno pure gli altri evangelisti, insiste in modo particolare sulla figura di Jesus che prega: ogni azione, decisiva per la missionarietà, è preceduta dalla preghiera (Luca 3:21ss.; 6:12; 9:15). La preghiera è una condizione indispensabile per poter obbedire ai comandamenti di Dio. Bisogna « pregare sempre, senza stancarsi » (Luca 18:1). Gesù ha pregato in pubblico ed in privato (Marco 1:35; 6:46; 14:12-26.32-42), ha insegnato ai suoi discepoli a pregare (Matteo 6:9-13; 7:7-11; Luca 11:1-4), con loro ha ereditato la preghiera tradizionale dell'A.T. rappresentata classicamente dai Salmi. La ricchissima raccolta di preghiere del N.T. è condensata nei primi capitoli del Vangelo di Luca (1:46�55.67�79; 2:13-14.28�32). 


2.1§ Tre parabole di Jesus sulla preghiera.


La prima, «l'amico importuno» (Luca 11:5�13), esorta ad una preghiera fatta con insistenza: «Bussate e vi sarà aperto». A colui che prega così, il Padre del cielo «darà tutto ciò di cui ha bisogno», e principalmente lo Spirito Santo che contiene tutti i doni.


La seconda, «la vedova importuna» (Luca 18:1�8), è centrata su una delle qualità della preghiera: si deve pregare sempre, senza stancarsi, con la pazienza della fede. «Ma il Figlio dell'uomo, quando verrà, troverà la fede sulla terra?».


La terza parabola, «il fariseo e il pubblicano» (Luca 18:9�14), riguarda l'umiltà del cuore che prega: «O Dio, abbi pietà di me, peccatore».


L'insegnamento lucano sottolinea fortemente la preghiera, al capitolo 2 è particolarmente attento a questo processo della fede che chiamiamo preghiera. L'insistenza sino all'importunità sembra un tema caro a Luca. La preghiera in Luca si esprime anche attraverso la povertà del cuore, come possiamo leggere nelle parabole del giudice iniquo e della vedova importuna (Luca 18). Quando Gesù confida apertamente ai suoi discepoli il mistero della preghiera al Padre, svela ad essi quale dovrà essere la loro preghiera, e la nostra, allorquando egli, sarà tornato presso il Padre. La novità, ora, è di chiedere nel suo Nome. In questa nuova Alleanza, la certezza di essere esauditi nelle nostre suppliche è fondata sulla preghiera di Gesù (Giovanni 14:13-14).


2.2 La preghiera del Padre Nostro.


Il Padre Nostro è tutto un insieme di riferimenti biblici:


Padre =  un’antica e costante usanza ebraica di considerare Iddio come Padre, ripresa da Jesus Christos, Esodo 4:22; Deuteronomio 14:1; Geremia 3:4; Osea 2:1; Malachia 1:6.


Nostro = Da sempre il legame con l’unico Signore è stato forte e chiaro, è lui che ci rende uniti e stretti in un unico popolo. Anche quando ci si sente esclusi “fuori” dal suo popolo, in realtà siamo sempre suo popolo, Isaia 63:16.


Che sei nei cieli = Molteplici riferimenti biblici riportano che Dio è in ogni luogo. I cieli nella Bibbia sono sia un fenomeno naturale sia teologico. L’antica comune concezione semita dell’universo visibile lo divideva in vari livelli o piani, che variavano da popolo a popolo e da periodo a periodo, 2 Samuele 22:14, 1 Cronache 16:31, Salmo 8:2, 88:12, 114:16, Daniele 3:59, Matteo 3:2, 4:17, 5:20, 13:33, 21:9, Luca 18:22, 2 Pietro 3:13.


Sia santificato il tuo nome = Quando diciamo sia santificato il tuo nome, facciamo sapere che desideriamo che il suo nome, sempre santo, sia considerato tale anche fra gli uomini, cioè non sia disprezzato, ovvero preservarlo dalle profanazioni. Il nome è profanato quando si commettono ipocrisie, peccati gravi che portano ad insultare il peccatore ed il suo Dio, Levitico 18:21, Amos 2:6-7, Isaia 52:5.


Venga il tuo regno = Nella Bibbia il regno di Dio non è mai un territorio bensì un periodo, l’avere di volta in volta tanti padroni stranieri in Israele era sentito come un sopruso, chi poteva e doveva regnare sugli ebrei avrebbe dovuto essere sempre e soltanto Yahvé, tale esigenza rimarrà sempre viva fino ai tempi di Jesus, e rimane valida per noi oggi, si realizzi oggi per noi il compimento della salvezza, Dio venga a regnare su di noi. Salmo 46:7-9, 71:5, 102:19.


Sia fatta la tua volontà, come in cielo così in terra = In cielo, ma chi è ? Salmo 102:19-20, Luca 2:13-14. In terra, ovvero ? Ogni fedele deve attivarsi per fare la volontà di Dio.


Dacci oggi il nostro pane quotidiano = È da leggere Proverbi 30:7-8. Nei vangeli la parola greca (epiousion) che traduce “quotidiano”, risulta però in pratica riferita ad un altro significato “per domani”. Gesù in realtà mira a considerare la sana previdenza, come si evidenzia in un altro passo dei vangeli, Matteo 6:25-34. Per alcuni studiosi lo stesso termine (da epi=sopra e ousia=sostanza) si riferisce invece a soprasostanziale, cioè spirituale, ed è da leggere a tal proposito Isaia 55:1-3.


Rimetti a noi i nostri debiti, come noi li rimettiamo i nostri debitori = I vangeli di Luca e Matteo differiscono tra loro, perché Matteo 6;12 parla di debiti, mentre Luca 11:4 parla di peccati. Ma quali sono i debiti dell’uomo verso Dio ? Non è possibile pensare a dei comandi da non osservare o la dispensa da obblighi che competono al credente. La parola aramaica “hobayya” può essere tradotta allo stesso tempo con “debito” o “peccato”, per cui mentre il vangelo in greco di Matteo ha stabilito “debiti”, il vangelo greco di Luca ha usato “peccati”, vedere anche Proverbi 20:22-23, Giobbe 31:29, 1 Re 8:30-32. In sostanza come dice il Levitico 19:16-18, occorre amare e Dio ed il proprio prossimo allo stesso tempo, non si può pensare di avere due pesi e due misure.


Non ci indurre in tentazione = Come possiamo pensare a Dio che ci provoca, che ci tenta al male ? 1 Maccabei 2:52, Siracide 2:1, Luca 4:13, Ebrei 3:8, Salmo 139:2-7, 140:4-5. Non è Dio che ci tenta al male, ma in realtà Dio lascia che il maligno ci tenti, ci provochi con l’obiettivo di farci valutare più in profondità quanto è vero che noi amiamo Dio ed abbiamo scelto coerentemente di seguirlo per la strada che ci ha indicato suo Figlio G. C.


Ma liberaci dal male = leggere tutto Proverbi 2, Marco 7:14-23. Gesù chiede a tutti i suoi ascoltatori e successivamente i suoi seguaci di capire e focalizzare bene qual è il male che allontana da Dio, non è quello fisico che possiamo subire, ma quello che contraddice la volontà di Dio, voler rendersi complici del maligno. La supplica equivale a chiedere a Dio un sostegno nella lotta che sosteniamo quotidianamente per cercare di fare il bene e per cercare di non fare il male.


3§ Le forme comunitarie della preghiera.


Atti 2:42 Già dalla prima chiesa di Gerusalemme prendeva corpo l’esigenza della preghiera condivisa. Ogni credente può condividere la sua preghiera con gli altri fedeli, in vari momenti ed in varie occasioni strutturate.


I fedeli nelle loro singole comunità parrocchiali possono riunirsi e pregare semplicemente insieme con preghiere spontanee oppure con preghiere predefinite dalla chiesa: lodi, vespri, rosario, adorazione, ecc.


Nelle varie Liturgie sono presenti diversi momenti in cui si esprime la preghiera, attraverso il sacerdote che la pronuncia in nome di tutti presenti ed attraverso tutti i partecipanti, con la preghiera comune del Padre Nostro.


Nei conventi e nei monasteri i religiosi prestano molto del loro alla meditazione della Parola ed alla preghiera. Guardando al passato abbiamo molte testimonianze di Santi che hanno dato esempi di vita dedicata alla preghiera, oltre che ad altri aspetti, un nome per tutti San Francesco.


Atti 12:12, Giacomo 5:16, i cristiani non devono temere ne di pregare insieme ne di pregare gli uni per gli altri. Questo modo rinforza le preghiere di ciascuno, le preghiere di uno diventano le preghiere di tutti.


4§ Le tipologie della preghiera.


a) La preghiera di «benedizione», che esprime sia la nostra elevazione al Padre per mezzo del Figlio nello Spirito Santo, che la fiducia che egli ci benedica.


La benedizione esprime il moto di fondo della preghiera cristiana: essa è incontro di Dio e dell'uomo; in essa il Dono di Dio e l'accoglienza dell'uomo si richiamano e si congiungono. La preghiera di benedizione è la risposta dell'uomo ai doni di Dio: poiché Dio benedice, il cuore dell'uomo può rispondere benedicendo colui che è la sorgente di ogni benedizione.


b) La preghiera di «adorazione», nella quale ci riconosciamo come creature al cospetto del Creatore ed esaltiamo la sua grandezza e la sua onnipotenza.


L'adorazione è la disposizione fondamentale dell'uomo che si riconosce creatura davanti al suo Creatore. É l’inchinarsi dello spirito davanti al «Re della gloria» e il silenzio rispettoso al cospetto del Dio «sempre più grande di noi» (Salmo 65:19-20).


c) La preghiera di «domanda», che riconosce Dio come Signore e gli chiede perdono dei peccati in modo previo e con umiltà, esprime il desiderio dell'avvento del Regno e di cooperare ad esso, esponendo, a tempo opportuno, le proprie necessità al Signore.


Proprio con la preghiera di domanda noi esprimiamo la coscienza della nostra relazione con Dio: siccome creature, non siamo noi il nostro principio, né siamo padroni delle avversità, né siamo il nostro ultimo fine; anzi, per di più, essendo peccatori, noi, come cristiani, sappiamo che ci allontaniamo dal Padre. La domanda è già un ritorno a lui.


La domanda del perdono è il primo moto della preghiera di domanda (il pubblicano: «abbi pietà di me, che sono un peccatore» (Luca 18:13). Essa è preliminare ad una preghiera giusta e pura. L'umiltà ci pone nella luce della comunione del Padre col Figlio suo Gesù Cristo, e gli uni con gli altri (1 Giovanni 1:7-2:2): allora «qualunque cosa chiediamo la riceviamo da lui» (1 Giovanni 3:22). Nelle domande esiste una gerarchia: prima di tutto si chiede il Regno, poi ciò che è necessario per accoglierlo e per cooperare al suo avvento, quando si condivide in questo modo l'amore salvifico di Dio, si comprende come ogni necessità possa diventare oggetto di domanda.


d) La « preghiera d’intercessione » ci avvicina alla preghiera di Gesù, unico intercessore davanti al Padre, avvalendoci dello Spirito che « intercede per noi ».


L'intercessione è una preghiera di domanda che ci conforma da vicino alla preghiera di Gesù. E lui l'unico Intercessore presso il Padre in favore di tutti gli uomini, particolarmente dei peccatori (Romani 8:34; 1 Giovanni 2:1; 1 Timoteo 2:5-8).


Così pregavano, secondo il Nuovo Testamento, le prime comunità cristiane intercedendo anche per i persecutori e i nemici.


Le prime comunità cristiane hanno intensamente vissuto questa forma di condivisione (Atti 12:5; 2 Corinzi 9,14). L'Apostolo Paolo le rende così partecipi del suo ministero del Vangelo (Colossesi 4:3), ma intercede anche per esse (Filemone 1:3). 


e) La preghiera di « azione di grazie », propria della Chiesa, specialmente nell'Eucaristia, che è l'opera della salvezza sempre attuale per la gloria del Padre in unione con il Capo, Cristo.


L'azione di grazie caratterizza la preghiera della Chiesa, la quale, celebrando l'Eucaristia, manifesta e diventa sempre più ciò che è. In realtà, nell'opera della salvezza, Cristo libera la creazione dal peccato e dalla morte, per consacrarla nuovamente e farla tornare al Padre, per la sua Gloria. Il rendimento di grazie delle membra di Cristo partecipa a quello del loro Capo.


f) La « preghiera di lode » racchiude tutte le altre forme di preghiera e canta le lodi del Padre, in unione con lo Spirito per lodare Dio perché suoi figli in Gesù Cristo.


La lode è la forma di preghiera che più immediatamente riconosce che Dio è Dio! Lo canta per se stesso, gli rende gloria perché EGLI É, a prescindere da ciò che fa. É una partecipazione alla beatitudine dei cuori puri, che amano Dio nella fede prima di vederlo nella gloria. Per suo mezzo, lo Spirito si unisce al nostro spirito per testimoniare che siamo figli di Dio (Romani 8:16), rende testimonianza al Figlio nel quale siamo adottati e per mezzo del quale glorifichiamo il Padre.


5§ La preghiera solitaria.


Senza avere una terminologia predeterminata e propria, questa forma di preghiera si distingue dalla preghiera liturgica e dalla preghiera comunitaria non liturgica.


Teoricamente, la preghiera personale gode di una tradizione senza pari. Tanto il N.T. (Jesus ed il suo insegnamento, come anche la dottrina degli Apostoli) quanto la Tradizione hanno dato a questa preghiera radici profonde. Nella pratica, però, la preghiera personale ha sempre incontrato grossi problemi, e psicologicamente è sempre stata un'attività non facile.


L’orante deve badare al contenuto di questo dialogo di Dio con l'uomo e all'atteggiamento dell'uomo dinanzi a Dio. Il contenuto dovrà essere la vita (questo vuol dire: pregare la vita, vale a dire, fare della vita il contenuto del dialogo e dell'incontro orante). Quando questo è assente e l'orante vaga come un turista per i «verdi prati del cielo», vuol dire che la sua preghiera è ancora ad uno stato elementare. Probabilmente, siamo dinanzi ad una preghiera completamente artificiale ed irreale.


L'orante che nella preghiera è stato con Dio (quest’espressione non deve incutere timore), deve confessare con la stessa forza che una preghiera che non desti in lui l'esigenza evangelica per i fratelli non è preghiera cristiana. Stare con Dio è la finalità della preghiera. Qualcuno ha scritto con una certa ironia: “sulla preghiera, sappiamo già quasi tutto, meno che pregare”, é paradossale, ma vero.


6§ Facciamoci ora qualche domanda e cerchiamo di rispondervi


Perché bisogna pregare ? Semplicemente perché è Dio stesso che ce lo chiede. Non pregare o metterci in una condizione di svogliatezza crea immediatamente un distacco sempre più ampio col passar del tempo. Meno si prega meno abbiamo il desiderio di pregare, se si perde il gusto della preghiera, sicuramente ogni volta che si deve per qualche motivo dedicare un po’ del nostro prezioso tempo alla preghiera, cerchiamo subito a noi stessi qualche scusa per finirla presto. Figuriamoci, se non si vedono i frutti quando preghiamo sinceramente e profondamente, è ovvio che poi non ci si sente spinti a “perdere” tempo a pregare, tanto a che serve ?


A che serve pregare con tanta insistenza, sempre allo stesso modo, con le stesse persone di sempre, possibile che Dio si lasci andare a dire di si, solo per il fatto che uno è insistente fino a rompere ?


Ma è mai possibile che io che sono un credente assiduo devo sottopormi ad un così incessante ritmo di momenti di preghiera, per poi non vedere soddisfatte o accolte almeno parzialmente le mie (o le comuni) richieste da parte di Dio ? Ma quale tipo di Dio è mai questo Dio ? Perché non accoglie le preghiere di richiesta dei suoi figli ?


Ma come può Dio rifiutarmi la/le grazie che gli sottopongo, per me sono richieste più che legittime, e lui invece le snobba, devo pensare che Dio è non è mai d’accordo con me ?


Non è proprio pensabile che Dio mi chieda di pregare pubblicamente di fronte a tutti, esponendo a chiare note cosa devo dirgli, io le mie preghiere le voglio tenere per me, devo dirle solo a Lui. Tutto sommato io nel mio segreto Dio lo prego, perché mi devo sentire a disagio se non sono capace di stare insieme agli altri a pregare ?


7 Brani biblici menzionati nel documento.


Esodo 4:22 Allora tu dirai al faraone: Dice il Signore: Israele è il mio figlio primogenito.


Deuteronomio 14:1 Voi siete figli per il Signore Dio vostro; non vi farete incisioni e non vi raderete tra gli occhi per un morto.


Levitico 19:16-18 Non andrai in giro a spargere calunnie fra il tuo popolo né coopererai alla morte del tuo prossimo. Io sono il Signore. Non coverai nel tuo cuore odio contro il tuo fratello; rimprovera apertamente il tuo prossimo, così non ti caricherai d'un peccato per lui. Non ti vendicherai e non serberai rancore contro i figli del tuo popolo, ma amerai il tuo prossimo come te stesso. Io sono il Signore.


Levitico 18:21 Non lascerai passare alcuno dei tuoi figli a Moloch e non profanerai il nome del tuo Dio. Io sono il Signore.


2 Samuele 22:14 Il Signore tuonò nei cieli, l'Altissimo emise la sua voce.


1 Cronache 16:31 Gioiscano i cieli ed esulti la terra; si dica fra i popoli: «Il Signore regna».


1 Re 8:30-32 Ascolta la supplica del tuo servo e di Israele tuo popolo, quando pregheranno in questo luogo. Ascoltali dal luogo della tua dimora, dal cielo; ascolta e perdona.


Se uno pecca contro il suo fratello e, perché gli è imposto un giuramento di imprecazione, viene a giurare davanti al tuo altare in questo tempio,


tu ascoltalo dal cielo, intervieni e fà giustizia con i tuoi servi; condanna l'empio, facendogli ricadere sul capo la sua condotta, e dichiara giusto l'innocente rendendogli quanto merita la sua innocenza.


1 Maccabei 2:52 Abramo non fu trovato forse fedele nella tentazione e non gli fu ciò accreditato a giustizia?


Salmo 8:2 O Signore, nostro Dio, quanto è grande il tuo nome su tutta la terra: sopra i cieli si innalza la tua magnificenza.


Salmo 46:7-9 Cantate inni a Dio, cantate inni; cantate inni al nostro re, cantate inni; perché Dio è re di tutta la terra, cantate inni con arte. Dio regna sui popoli, Dio siede sul suo trono santo.


Salmo 65:19-20 Ma Dio ha ascoltato, si è fatto attento alla voce della mia preghiera. Sia benedetto Dio che non ha respinto la mia preghiera, non mi ha negato la sua misericordia. 


Salmo 71:5 Il suo regno durerà quanto il sole, quanto la luna, per tutti i secoli.


Salmo 88:12 Tuoi sono i cieli, tua è la terra, tu hai fondato il mondo e quanto contiene;


Salmo 102:19-20 Il Signore ha stabilito nel cielo il suo trono e il suo regno abbraccia l'universo. Benedite il Signore, voi tutti suoi angeli, potenti esecutori dei suoi comandi, pronti alla voce della sua parola.


Salmo 114:16 I cieli sono i cieli del Signore, ma ha dato la terra ai figli dell'uomo.


Salmo 139:2-7 Salvami, Signore, dal malvagio, proteggimi dall'uomo violento, da quelli che tramano sventure nel cuore e ogni giorno scatenano guerre. Aguzzano la lingua come serpenti; veleno d'aspide è sotto le loro labbra. Proteggimi, Signore, dalle mani degli empi, salvami dall'uomo violento: essi tramano per farmi cadere. I superbi mi tendono lacci e stendono funi come una rete, pongono agguati sul mio cammino. Io dico al Signore: «Tu sei il mio Dio; ascolta, Signore, la voce della mia preghiera».


Salmo 140:4-5 Non lasciare che il mio cuore si pieghi al male e compia azioni inique con i peccatori: che io non gusti i loro cibi deliziosi. Mi percuota il giusto e il fedele mi rimproveri, ma l'olio dell'empio non profumi il mio capo; tra le loro malvagità continui la mia preghiera.


Siracide 2:1 Figlio, se ti presenti per servire il Signore, prepàrati alla tentazione.


Proverbi 2:1-22 Figlio mio, se tu accoglierai le mie parole e custodirai in te i miei precetti, tendendo il tuo orecchio alla sapienza, inclinando il tuo cuore alla prudenza, se appunto invocherai l'intelligenza e chiamerai la saggezza, se la ricercherai come l'argento e per essa scaverai come per i tesori, allora comprenderai il timore del Signore e troverai la scienza di Dio, perché il Signore dà la sapienza, dalla sua bocca esce scienza e prudenza. Egli riserva ai giusti la sua protezione, è scudo a coloro che agiscono con rettitudine, vegliando sui sentieri della giustizia e custodendo le vie dei suoi amici. Allora comprenderai l'equità e la giustizia, e la rettitudine con tutte le vie del bene, perché la sapienza entrerà nel tuo cuore e la scienza delizierà il tuo animo. La riflessione ti custodirà e l'intelligenza veglierà su di te, per salvarti dalla via del male, dall'uomo che parla di propositi perversi, da coloro che abbandonano i retti sentieri per camminare nelle vie delle tenebre, che godono nel fare il male, gioiscono dei loro propositi perversi; i cui sentieri sono tortuosi e le cui strade sono oblique, per salvarti dalla  donna straniera, dalla forestiera che ha parole seducenti, che abbandona il compagno della sua giovinezza e dimentica l'alleanza con il suo Dio. La sua casa conduce verso la morte e verso il regno delle ombre i suoi sentieri. Quanti vanno da lei non fanno ritorno, non raggiungono i sentieri della vita. Per questo tu camminerai sulla strada dei buoni e ti atterrai ai sentieri dei giusti, perché gli uomini retti abiteranno nel paese e gli integri vi resteranno, ma i malvagi saranno sterminati dalla terra, gli infedeli ne saranno strappati.


Proverbi 20:22-23 Non dire: «Voglio ricambiare il male», confida nel Signore ed egli ti libererà. Il doppio peso è in abominio al Signore e le bilance false non sono un bene.


Proverbi 30:7-8 Io ti domando due cose, non negarmele prima che io muoia: tieni lontano da me falsità e menzogna, non darmi né povertà né ricchezza; ma fammi avere il cibo necessario,


Giobbe 31:29 Ho gioito forse della disgrazia del mio nemico e ho esultato perché lo colpiva la sventura,


Geremia 3:4 E ora forse non gridi verso di me: Padre mio, amico della mia giovinezza tu sei!


Osea 2:1 Il numero degli Israeliti sarà come la sabbia del mare, che non si può misurare né contare. Invece di sentirsi dire: «Non siete mio popolo», saranno chiamati figli del Dio vivente.


Malachia 1:6 Il figlio onora suo padre e il servo rispetta il suo padrone. Se io sono padre, dov'è l'onore che mi spetta? Se sono il padrone, dov'è il timore di me? Dice il Signore degli eserciti a voi, sacerdoti, che disprezzate il mio nome. Voi domandate: «Come abbiamo disprezzato il tuo nome?».


Daniele 3:59 Benedite, cieli, il Signore, lodatelo ed esaltatelo nei secoli.


Amos 2:6-7 Così dice il Signore: «Per tre misfatti d'Israele e per quattro non revocherò il mio decreto, perché hanno venduto il giusto per denaro e il povero per un paio di sandali; essi che calpestano come la polvere della terra la testa dei poveri e fanno deviare il cammino dei miseri; e padre e figlio vanno dalla stessa ragazza, profanando così il mio santo nome.


Isaia 52:5 Ora, che faccio io qui? - oracolo del Signore - Sì, il mio popolo è stato deportato per nulla! I suoi dominatori trionfavano - oracolo del Signore - e sempre, tutti i giorni il mio nome è stato disprezzato.


Isaia 55:1-3 O voi tutti assetati venite all'acqua, chi non ha denaro venga ugualmente; comprate e mangiate senza denaro e, senza spesa, vino e latte. Perché spendete denaro per ciò che non è pane, il vostro patrimonio per ciò che non sazia? Su, ascoltatemi e mangerete cose buone e gusterete cibi succulenti. Porgete l'orecchio e venite a me, ascoltate e voi vivrete. Io stabilirò per voi un'alleanza eterna, i favori assicurati a Davide.


Isaia 63:16 perché tu sei nostro padre, poiché Abramo non ci riconosce e Israele non si ricorda di noi. Tu, Signore, tu sei nostro padre, da sempre ti chiami nostro redentore.


Matteo 3:2 dicendo: «Convertitevi, perché il regno dei cieli è vicino!».


Matteo 4:17 Da allora Gesù cominciò a predicare e a dire: «Convertitevi, perché il regno dei cieli è vicino».


Matteo 5:20 Poiché io vi dico: se la vostra giustizia non supererà quella degli scribi e dei farisei, non entrerete nel regno dei cieli.


Matteo 6:9-13 Voi dunque pregate così: Padre nostro che sei nei cieli, sia santificato il tuo nome; venga il tuo regno; sia fatta la tua volontà, come in cielo così in terra. Dacci oggi il nostro pane quotidiano, e rimetti a noi i nostri debiti come noi li rimettiamo ai nostri debitori,  non ci indurre in tentazione, ma liberaci dal male.


Matteo 7:7-11 Chiedete e vi sarà dato; cercate e troverete; bussate e vi sarà aperto; perché chiunque chiede riceve, e chi cerca trova e a chi bussa sarà aperto. Chi tra di voi al figlio che gli chiede un pane darà una pietra? O se gli chiede un pesce, darà una serpe? Se voi dunque che siete cattivi sapete dare cose buone ai vostri figli, quanto più il Padre vostro che è nei cieli darà cose buone a quelli che gliele domandano!


Matteo 13:33 Un'altra parabola disse loro: «Il regno dei cieli si può paragonare al lievito, che una donna ha preso e impastato con tre misure di farina perché tutta si fermenti».


Matteo 21:9 La folla che andava innanzi e quella che veniva dietro, gridava: Osanna al figlio di Davide! Benedetto colui che viene nel nome del Signore! Osanna nel più alto dei cieli!


Marco 1:35-36 Al mattino si alzò quando ancora era buio e, uscito di casa, si ritirò in un luogo deserto e là pregava. Ma Simone e quelli che erano con lui si misero sulle sue tracce


Marco 6:45-47 Ordinò poi ai discepoli di salire sulla barca e precederlo sull'altra riva, verso Betsàida, mentre egli avrebbe licenziato la folla. Appena li ebbe congedati, salì sul monte a pregare. Venuta la sera, la barca era in mezzo al mare ed egli solo a terra.


Marco 7:14-23 Chiamata di nuovo la folla, diceva loro: «Ascoltatemi tutti e intendete bene: non c'è nulla fuori dell'uomo che, entrando in lui, possa contaminarlo; sono invece le cose che escono dall'uomo a contaminarlo». Quando entrò in una casa lontano dalla folla, i discepoli lo interrogarono sul significato di quella parabola. E disse loro: «Siete anche voi così privi di intelletto? Non capite che tutto ciò che entra nell'uomo dal di fuori non può contaminarlo, perché non gli entra nel cuore ma nel ventre e va a finire nella fogna?». Dichiarava così mondi tutti gli alimenti. Quindi soggiunse: «Ciò che esce dall'uomo, questo sì contamina l'uomo. Dal di dentro infatti, cioè dal cuore degli uomini, escono le intenzioni cattive: fornicazioni, furti, omicidi, adultèri, cupidigie, malvagità, inganno, impudicizia, invidia, calunnia, superbia, stoltezza. Tutte queste cose cattive vengono fuori dal di dentro e contaminano l'uomo».


Marco 14:12-26 Il primo giorno degli Azzimi, quando si immolava la Pasqua, i suoi discepoli gli dissero: «Dove vuoi che andiamo a preparare perché tu possa mangiare la Pasqua?». Allora mandò due dei suoi discepoli dicendo loro: «Andate in città e vi verrà incontro un uomo con una brocca d'acqua; seguitelo e là dove entrerà dite al padrone di casa: Il Maestro dice: Dov'è la mia stanza, perché io vi possa mangiare la Pasqua con i miei discepoli? Egli vi mostrerà al piano superiore una grande sala con i tappeti, già pronta; là preparate per noi». I discepoli andarono e, entrati in città, trovarono come aveva detto loro e prepararono per la Pasqua. Venuta la sera, egli giunse con i Dodici. Ora, mentre erano a mensa e mangiavano, Gesù disse: «In verità vi dico, uno di voi, colui che mangia con me, mi tradirà». Allora cominciarono a rattristarsi e a dirgli uno dopo l'altro: «Sono forse io?». Ed egli disse loro: «Uno dei Dodici, colui che intinge con me nel piatto. Il Figlio dell'uomo se ne va, come sta scritto di lui, ma guai a quell'uomo dal quale il Figlio dell'uomo è tradito! Bene per quell'uomo se non fosse mai nato!». Mentre mangiavano prese il pane e, pronunziata la benedizione, lo spezzò e lo diede loro, dicendo: «Prendete, questo è il mio corpo». Poi prese il calice e rese grazie, lo diede loro e ne bevvero tutti. E disse: «Questo è il mio sangue, il sangue dell'alleanza versato per molti. In verità vi dico che io non berrò più del frutto della vite fino al giorno in cui lo berrò nuovo nel regno di Dio». E dopo aver cantato l'inno, uscirono verso il monte degli Ulivi.


Marco 14:32-42 Giunsero intanto a un podere chiamato Getsèmani, ed egli disse ai suoi discepoli: «Sedetevi qui, mentre io prego». Prese con sé Pietro, Giacomo e Giovanni e cominciò a sentire paura e angoscia. Gesù disse loro: «La mia anima è triste fino alla morte. Restate qui e vegliate». Poi, andato un pò innanzi, si gettò a terra e pregava che, se fosse possibile, passasse da lui quell'ora. E diceva: «Abbà, Padre! Tutto è possibile a te, allontana da me questo calice! Però non ciò che io voglio, ma ciò che vuoi tu». Tornato indietro, li trovò addormentati e disse a Pietro: «Simone, dormi? Non sei riuscito a vegliare un'ora sola? Vegliate e pregate per non entrare in tentazione; lo spirito è pronto, ma la carne è debole». Allontanatosi di nuovo, pregava dicendo le medesime parole. Ritornato li trovò addormentati, perché i loro occhi si erano appesantiti, e non sapevano che cosa rispondergli. Venne la terza volta e disse loro: «Dormite ormai e riposatevi! Basta, è venuta l'ora: ecco, il Figlio dell'uomo viene consegnato nelle mani dei peccatori. Alzatevi, andiamo! Ecco, colui che mi tradisce è vicino».


Luca 2:13-14 E subito apparve con l'angelo una moltitudine dell'esercito celeste che lodava Dio e diceva: «Gloria a Dio nel più alto dei cieli e pace in terra agli uomini che egli ama».


Luca 3:21-22 Quando tutto il popolo fu battezzato e mentre Gesù, ricevuto anche lui il battesimo, stava in preghiera, il cielo si aprì e scese su di lui lo Spirito Santo in apparenza corporea, come di colomba, e vi fu una voce dal cielo: «Tu sei il mio figlio prediletto, in te mi sono compiaciuto».


Luca 4:13 Dopo aver esaurito ogni specie di tentazione, il diavolo si allontanò da lui per ritornare al tempo fissato.


Luca 6:12-17 In quei giorni Gesù se ne andò sulla montagna a pregare e passò la notte in orazione. Quando fu giorno, chiamò a sé i suoi discepoli e ne scelse dodici, ai quali diede il nome di apostoli: Simone, che chiamò anche Pietro, Andrea suo fratello, Giacomo, Giovanni, Filippo, Bartolomeo, Matteo, Tommaso, Giacomo d'Alfeo, Simone soprannominato Zelota, Giuda di Giacomo e Giuda Iscariota, che fu il traditore. Così fecero e li invitarono a sedersi tutti quanti. Allora egli prese i cinque pani e i due pesci e, levati gli occhi al cielo, li benedisse, li spezzò e li diede ai discepoli perché li distribuissero alla folla. Tutti mangiarono e si saziarono e delle parti loro avanzate furono portate via dodici ceste.


Luca 11:1-4 Un giorno Gesù si trovava in un luogo a pregare e quando ebbe finito uno dei discepoli gli disse: «Signore, insegnaci a pregare, come anche Giovanni ha insegnato ai suoi discepoli». Ed egli disse loro: «Quando pregate, dite: Padre, sia santificato il tuo nome, venga il tuo regno; dacci ogni giorno il nostro pane quotidiano, e perdonaci i nostri peccati, perché anche noi perdoniamo ad ogni nostro debitore, e non ci indurre in tentazione».


Luca 1:46-55 Allora Maria disse: «L'anima mia magnifica il Signore e il mio spirito esulta in Dio, mio salvatore, perché ha guardato l'umiltà della sua serva. D'ora in poi tutte le generazioni mi chiameranno beata. Grandi cose ha fatto in me l'Onnipotente e Santo è il suo nome: di generazione in generazione la sua misericordia si stende su quelli che lo temono. Ha spiegato la potenza del suo braccio, ha disperso i superbi nei pensieri del loro cuore; ha rovesciato i potenti dai troni, ha innalzato gli umili; ha ricolmato di beni gli affamati, ha rimandato a mani vuote i ricchi. Ha soccorso Israele, suo servo, ricordandosi della sua misericordia, come aveva promesso ai nostri padri, ad Abramo e alla sua discendenza, per sempre».


Luca 1:67-79 Zaccaria, suo padre, fu pieno di Spirito Santo, e profetò dicendo: «Benedetto il Signore Dio d'Israele, perché ha visitato e redento il suo popolo, e ha suscitato per noi una salvezza potente nella casa di Davide, suo servo, come aveva promesso per bocca dei suoi santi profeti d'un tempo: salvezza dai nostri nemici, e dalle mani di quanti ci odiano. Così egli ha concesso misericordia ai nostri padri e si è ricordato della sua santa alleanza, del giuramento fatto ad Abramo, nostro padre, di concederci, liberati dalle mani dei nemici, di servirlo senza timore, in santità e giustizia al suo cospetto, per tutti i nostri giorni. E tu, bambino, sarai chiamato profeta dell'Altissimo perché andrai innanzi al Signore a preparargli le strade, per dare al suo popolo la conoscenza della salvezza nella remissione dei suoi peccati, grazie alla bontà misericordiosa del nostro Dio, per cui verrà a visitarci dall'alto un sole che sorge per rischiarare quelli che stanno nelle tenebre e nell'ombra della morte e dirigere i nostri passi sulla via della pace».


Luca 2:13-14 E subito apparve con l'angelo una moltitudine dell'esercito celeste che lodava Dio e diceva: «Gloria a Dio nel più alto dei cieli e pace in terra agli uomini che egli ama».


Luca 2:28-32 lo prese tra le braccia e benedisse Dio: «Ora lascia, o Signore, che il tuo servo vada in pace secondo la tua parola; perché i miei occhi han visto la tua salvezza, preparata da te davanti a tutti i popoli, luce per illuminare le genti e gloria del tuo popolo Israele».


Luca 11:4 e perdonaci i nostri peccati, perché anche noi perdoniamo ad ogni nostro debitore, e non ci indurre in tentazione».


Luca 11:5-13 Poi aggiunse: «Se uno di voi ha un amico e va da lui a mezzanotte a dirgli: Amico, prestami tre pani, perché è giunto da me un amico da un viaggio e non ho nulla da mettergli davanti; e se quegli dall'interno gli risponde: Non m'importunare, la porta è già chiusa e i miei bambini sono a letto con me, non posso alzarmi per darteli; vi dico che, se anche non si alzerà a darglieli per amicizia, si alzerà a dargliene quanti gliene occorrono almeno per la sua insistenza. Ebbene io vi dico: Chiedete e vi sarà dato, cercate e troverete, bussate e vi sarà aperto. Perché chi chiede ottiene, chi cerca trova, e a chi bussa sarà aperto. Quale padre tra voi, se il figlio gli chiede un pane, gli darà una pietra? O se gli chiede un pesce, gli darà al posto del pesce una serpe? O se gli chiede un uovo, gli darà uno scorpione? Se dunque voi, che siete cattivi, sapete dare cose buone ai vostri figli, quanto più il Padre vostro celeste darà lo Spirito Santo a coloro che glielo chiedono!».


Luca 18:1-8 Disse loro una parabola sulla necessità di pregare sempre, senza stancarsi: Disse loro una parabola sulla necessità di pregare sempre, senza stancarsi: «C'era in una città un giudice, che non temeva Dio e non aveva riguardo per nessuno. In quella città c'era anche una vedova, che andava da lui e gli diceva: Fammi giustizia contro il mio avversario. Per un certo tempo egli non volle; ma poi disse tra sé: Anche se non temo Dio e non ho rispetto di nessuno, poiché questa vedova è così molesta le farò giustizia, perché non venga continuamente a importunarmi». E il Signore soggiunse: «Avete udito ciò che dice il giudice disonesto. E Dio non farà giustizia ai suoi eletti che gridano giorno e notte verso di lui, e li farà a lungo aspettare? Vi dico che farà loro giustizia prontamente. Ma il Figlio dell'uomo, quando verrà, troverà la fede sulla terra?».


Luca 18:9-14 Disse ancora questa parabola per alcuni che presumevano di esser giusti e disprezzavano gli altri: «Due uomini salirono al tempio a pregare: uno era fariseo e l'altro pubblicano. Il fariseo, stando in piedi, pregava così tra sé: O Dio, ti ringrazio che non sono come gli altri uomini, ladri, ingiusti, adùlteri, e neppure come questo pubblicano. Digiuno due volte la settimana e pago le decime di quanto possiedo. Il pubblicano invece, fermatosi a distanza, non osava nemmeno alzare gli occhi al cielo, ma si batteva il petto dicendo: O Dio, abbi pietà di me peccatore. Io vi dico: questi tornò a casa sua giustificato, a differenza dell'altro, perché chi si esalta sarà umiliato e chi si umilia sarà esaltato».


Luca 18:22 Udito ciò, Gesù gli disse: «Una cosa ancora ti manca: vendi tutto quello che hai, distribuiscilo ai poveri e avrai un tesoro nei cieli; poi vieni e seguimi».


Giovanni 14:13-14 Qualunque cosa chiederete nel nome mio, la farò, perché il Padre sia glorificato nel Figlio. Se mi chiederete qualche cosa nel mio nome, io la farò.


Atti 2:42 Erano assidui nell'ascoltare l'insegnamento degli apostoli e nell'unione fraterna, nella frazione del pane e nelle preghiere.


Atti 12:5 Pietro dunque era tenuto in prigione, mentre una preghiera saliva incessantemente a Dio dalla Chiesa per lui.


Atti 12:12 Dopo aver riflettuto, si recò alla casa di Maria, madre di Giovanni detto anche Marco, dove si trovava un buon numero di persone raccolte in preghiera.


Romani 8:16 Lo Spirito stesso attesta al nostro spirito che siamo figli di Dio.


Romani 8:34 Chi condannerà? Cristo Gesù, che è morto, anzi, che è risuscitato, sta alla destra di Dio e intercede per noi?


Colossesi 4:3 Pregate anche per noi, perché Dio ci apra la porta della predicazione e possiamo annunziare il mistero di Cristo, per il quale mi trovo in catene:


2 Corinzi 9:13-14 A causa della bella prova di questo servizio essi ringrazieranno Dio per la vostra obbedienza e accettazione del vangelo di Cristo, e per la generosità della vostra comunione con loro e con tutti; e pregando per voi manifesteranno il loro affetto a causa della straordinaria grazia di Dio effusa sopra di voi.


Ebrei 3:8 non indurite i vostri cuori come nel giorno della ribellione, il giorno della tentazione nel deserto,


Giacomo 5:16 Confessate perciò i vostri peccati gli uni agli altri e pregate gli uni per gli altri per essere guariti. Molto vale la preghiera del giusto fatta con insistenza.


2 Pietro 3:13 E poi, secondo la sua promessa, noi aspettiamo nuovi cieli e una terra nuova, nei quali avrà stabile dimora la giustizia.


1 Giovanni 1:7-2:2 Ma se camminiamo nella luce, come egli è nella luce, siamo in comunione gli uni con gli altri, e il sangue di Gesù, suo Figlio, ci purifica da ogni peccato. Se diciamo che siamo senza peccato, inganniamo noi stessi e la verità non è in noi. Se riconosciamo i nostri peccati, egli che è fedele e giusto ci perdonerà i peccati e ci purificherà da ogni colpa. Se diciamo che non abbiamo peccato, facciamo di lui un bugiardo e la sua parola non è in noi. Figlioli miei, vi scrivo queste cose perché non pecchiate; ma se qualcuno ha peccato, abbiamo un avvocato presso il Padre: Gesù Cristo giusto. Egli è vittima di espiazione per i nostri peccati; non soltanto per i nostri, ma anche per quelli di tutto il mondo.


1 Giovanni 3:22 e qualunque cosa chiediamo la riceviamo da lui perché osserviamo i suoi comandamenti e facciamo quel che è gradito a lui.


1Timoteo 2:5-8 Uno solo, infatti, è Dio e uno solo il mediatore fra Dio e gli uomini, l'uomo Cristo Gesù, che ha dato se stesso in riscatto per tutti. Questa testimonianza egli l'ha data nei tempi stabiliti, e di essa io sono stato fatto banditore e apostolo - dico la verità, non mentisco -, maestro dei pagani nella fede e nella verità. Voglio dunque che gli uomini preghino, dovunque si trovino, alzando al cielo mani pure senza ira e senza contese.


Filemone 1:4 Rendo sempre grazie a Dio ricordandomi di te nelle mie preghiere
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